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che sona in arretrato di 
pagamentP^ che hanno già 
ricevuto una lettera d'invito 
: a volersi mettere in corrcn-
?tê  onde non costringere la 
AmmifiMrazione a sóspen • 
dere loro la spedizione del 
Giornale e valersi dei mezzi 
' legali 
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Gì ingaiuieretno forse — franca
mente però non lo crédiamo per-
che abbiamo cosciènza di aver ietta 
e meditata la igjera « g | | , J # a 
non coll'animo déll'à-^Fffrlàrio, ma 
colia freddezza dell'osservatore. 

Ci mgannèrebo 'fÒ'rlè — ma 
quel^let tera, la qual^Jovre tbe 
rnirareMO mira |»er certo a scagio
nare^^ Ijon./di Còssàto dalle irfkac-

, cunfitatesì d*attorno a luì pel fiasco 
j fettto nei|§^,,crisi recente, non giova 
; invece se non^ ari affrettare la dé« 
molizìone Ò.BÌÌ^ex'leader e del suo 

sene un altro,/la trasformazWfie 
dei partiti militanti diventa neces
saria e si compie'inavvertitamente. 

L'un partito comunica all'altro 
il propino tesoro dMntendimcatì, 
leconlumidee SI fondono e si ce-
menomo colrunìoiie, preparandosi 
alla vktoria. 

Ma ciò è premàflVo nella nòstra 
damerà. 

La Sìnstra che ha raccolto tutta 
quanta la disgraziata efflità della, 
Destra, senza nemmanco il benefi- .̂ 
zio deirihveritario, che prima di 
'dar corso alla sua opera benefica/; 
ha dovuto ripagare ì lunghi errori 
che avevano fatta la sciagura d'I-
tana, ha enunciato un programma 
splendido, attorno a cui la nazione 
si è stretta come quello chele era 
promessa di vicino risorgimento, 

Ma parte pei stioi errori, parte 
per la opposizione sleale che le 
venne fatta d(igU avversarii, me-
móH s e m p r # % r i t ó o p » s à t o , Ì | 
suo programma non lo ha ancora 
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Córto i giSFfiali moderati, mH 
^evono farle ori'evoli accó^l|^ze,' 
in quanto che il colpo che egli ar-
reca alla vecchia Destra, è colpo 
dato con.vigore dì alpinista —̂  e 
11'confessioni eh* egli fa, egli che 
p u | | iUgnò 6x farsi capitano dì 
quei partito nelPepoca in cui l'ab
bandonò che lo colpifS^gli parve 
esageratOj hanno il valore di cosa 
provata. 

Ma se l'on. Sella demolìsce sé 
stesso faceiidp dichiarazione pub
blica che idee sue egli non ha e 
eh'.egli naviga secondo vuole il va
rio soflìar del vento, ora spiegando 
ora serrando la vela, difnentìtò del 
prima ed incerto del poi — se 
Fon. Sella demoUsce il suo partito 
™ ;quello, dirèmo meglìo^'in cui 
vi^se fm qui —•' facendo dichiara
zione pubblica ch'esso non ha di 
suo nò programma nò idee, egli 
tenta anche un colpo dalla vecchia 
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Anch'essa, egli esclama, il Suo 
tempo l 'ha fatto — essa il pro-^: 
gramma lo aveva e colle riforme 
votate ;e che stanno per votarsi lo 
ha compiuta; non havvi d ^ q ^ e 
pih linea w demarcazione che la 
separi dalla Destra. 

Ed ecco che viene in mezzo la 
fusione doi due partiti *-̂  e che 
l'on, di Cessato in^mggia ad essa 
con le frasi piUivlve della sua let
tera. 

L,a fusione dei partiti! 
È una Grande, una seria que-

stione codesta che va trattata con 
maggior serietà che non lo faccia 
nella sua loilera l'on. Sellii. 

Certo nella vicenda parlamentare; 
succedendosi avvenimento ad av
venimento, compieud^^^progrum-
ma di un partito e iostitueudo' 

compiuto — barriere msormonta-
b ih l a separano ancora dalle ideo 
e dagli uomini della Destra è pel 
bene del paes^ , essa deve prose

gua curva ascendente —• 
.purificandosi é guaren^P^ Walle in* 

suoi guai con i 
transazionìf* 

Di fronte alla Sinistra, partito 
dominante per vera ed espressa 
volontà de] paese, la Destra^ non è 
partito, è frazione. 

Scompigliata, senza programma, 
con uomini della.,... disinvoltura 

, - T - 1 . 

dell'onor. Sella, pronti a disertare 
ogni volta che loro torni utile il 
farlo, essa ntlli ha che un passato 
tristissimo — ma le è intieramente 
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precluso l'avvenire. 
Non è adunque la Sinistra che 

deve e possa fondersi ad essa per 
successivo ^Ipjiodo di traslbrma-
ziò'he — è dessa che deve triffór-' 
marsi dapprima, ed abiurato il 
passato puriricàrsi por PWveriirò. 

Attendiamo curiosi i commenti 
della stampa moderata a questa 
lettera. 

Ed è probabile che di quei 
commenti ci occupiamoj .e piìi a 
lungo. 

^ ^ 1 ' 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Milano, % 

(G.J^^on aspQttalevi unadisertazìo^^ì 
ne artistica mu'ìicnÌQcoreograflca leg
gendo, i l tìtolo che prende questa mia 
prima chìaccherata che faccio,con voi, 
miei buoni nuovi amici ;a|4per quan
te aieno le perOdio del mio animo, 
^osso sempre dichiarare a voc'I^iìta 
di non a|or mai inflitto —• come un 
complimento r̂- saggi dì critica tisica 

*e retorica nel tempo stesso allo per-
sonedì cui voglio strìngere 1* amici-

f zia. Voi,;: légigìadro lettrici ed impaga
bili lettori del Baec/ii(7itone, siete tutto 
persone che io voglio conoscjore perso
nalmente, opperò mi sento in dovere 
di risparmiarvi il supplizio dì una ti-
ratora sul grande ballo del Manzotto, 
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la cui fama- sciogliendo il suo volò dal̂  
Bel mezzo del palco seenicddella Scala 
già" percórse tutte e quattro le regioni 
del sole e della terra. 

Il mio excelsior è qualche cfasa di; 
fteramei»|e applicabile coma aggettivo 
comparativo al nome déllalcòsa dì-cui 
voglio parlare; EHHO ai riferisca appun
to a; ciò che l'JEaposiziórié ' nazionale 
a- cosi ben rTélcita in tutto — avrà 

r 

di più ecc.èlso, alciò che in It|Ji^,in 
questi gioiéni} vi; sarà Ai più .su!?lj^|»^ 
di più aereo, di' pia celeste. Esso si 
riferisca al^^lÌÌ^»a.to«0^ch6 c o i i i ^ ^ 
cierà a sciogliere i suoi quotidiani voli 
Jl^ferno *9 corrente. 

Detestando io aomraamente gli e-
quiyocì e i malintesi» vi dichiaro addi-
ritura francamente, che vengo Ì#voÌ 
appunto per parlarvi dì questa colos* 
sale impresa, e per poter notare sul 
mio t^ctiino il nome vostro tra quelli 
dì coloro che mi accordarono la loro 
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1 studenti e Mancini 

"i 

•' V ; Gii studenti dì giurisprudenza della 
llniversiià^BÌ! Parma, appena udita la 
nomina dell'onorevole^ Mancini a mi
niatro dogli esteri, gli telegrafarono 
lo seguenti parole: 

« Al profotìsore P. S. Mancini, pre
sidente dell' Istituto dì diritto intar-
na?ìoMT5 mì'̂ ìf'tro degli affari esteri, 
Roma WiParma, 29 maggio, oro 5 
pom."^'studenti Università dove Ko-
magnosi insegnò D'i-itto universale, 
estranei parteggiamouiì civili, ma non 
ìndifferenli aorli patria umanità rftl-
legransi vostra elezione, omivgg'o reso 
all'ingegno, scienza e vii tu. Fanno 
voti che pussiatH cnndviiTe iiinuniii la 
riforma del Diritto intermuìonalo, 
gloria del vostro nome e vocaZiione 
aiotìca deli'Iulìa nel mondo dello 
nazioni, i 
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amicizia. 
Il secflodo scopo, come spero, è già 

ótìéin'u?o; eccomi dunque a raggiungere 
il primo, #jf;! 

Nel Iato sud-ovest di piazza Castello 
sorge uno steccato aito 8 metri che 
racchiudo un'area di 320 metri qua
drati. Quivi il lavoro fervo animoso, 
gli operai a* agitano^ y^'^M} ^«"go^o, 
limano, battono, legano, piallano, mar-
tellanoj*;invGrniciano, uniscono, fanno 
gli ultimi preparativi della gran feata 
area che incomincierà mercoledì pros» 
simo. 

Queiti- lavori preparatori! durano da 
ben otto mesi, ^ètìSene siano impie
gati centinaia e centinaia di operai! 

a cosa non deve punto stupirò. Sì 
costrusse un' opera perfetta di 22 me
tri dì diametro, e la tela impiegata 
per la costDii^ne fu dì metri 14000 
constando )' involucro del pflìbne di 

^̂ dbdicì t m i ì a sommità, di otto, al 
mezzo e di quattro alla parte inferio-
re. La sola cucitura delle tele duro 
50 giorni, sebbene ad essa lavorassero 
assiduamente venti màcchine. Le tele 
poi sono ricoperte sopra e Sotto d'uno 
strato di cautchou e cilindrate ogni 
volta che una tela viene accoppiata 
ad un'altra, ©quando il globo fu ter-
noinato lo ai ricoprì ancora per tre 
volte ad intervalli d* uno stFaWdi pat* 
tina d* olio cotto con altri ingredienti 
aumentanti l'impenetrabilità, e final-
niente d'un ultimo sirato di zinco che 
lo renda impormeiibile a qualunque 

intemperie per tutto il tempo In cui 
dovrà funzionare. 

Oonie vedete, 9l%atta d'una im
presa veramente gigantesca, e questa 
£;fora non è un ninnolo da fanciulli 

fatto U sui due piedi per mandare in 
aria un; qualche cosa.; Che direste poi 
SO io vi asserissi che, fatto questo, 
non sì era anopra a metà dei lavori^ 
anzi la parte più importante dì ossig 
non era ancora incominciata?.... Ep-; 
puro la è precisamente così. 

L' areo^tuto non servirebbe a nulla 
Ese non fosse unito ad una navicella 
che, portasse nei cieli dogli ; esseri u^| 

, e non potrebbe'lllere un qual
che cosa di popolare aè, una volta fi-
nìtOjfosse abbandonato in balìa dei ven
ti e dei temporali 6 potesse magari 
non ritornar più a Milano, Ecco quindi 
saltar fuori un immenso bisogno -dì 
braccia qhf lavorino indefessamente e 
di cervelli che dirigano tutti 'questi 
lavori. .; 

La navicella venne in breve costrut-
ta. Essa è di vimini, ha sei metri di 
diametro e può portare venti, persone 
compreso il ; capitano guidatore, il 
quale — lo sia detto qui fra paren
tesi — sarà sempre il capitano Beftdat 
0 il suo fratello, che già diedero a 
Parigi ed altrove prova splendidissime 
della loro somma valentia. Lo. schifo 
aereo poi è unito ul pallone mediante 

^ • 

una rete chê ^ raccoglie interamente 
questo, edifecomposta di 83600 m&m 
glie, i cui nodi furono tutti ricoperti 
dì pelle di guanto per diminuire lo 
sfregamento dell' areóstato. 

n^otra gli operai iricft 
^^u^yr| | jm-auto« 

matiche, una 8#érìore ^Jlaìtrà ìnfa-
riore, destinato ad aprirsi dall'interno 
e dall'esterno ogni qual volta il f S 
.che gonQa il pallone sì dilatasse per 
\\ riscaldamento della temperatura o 
per i colpi dì vento e cosi tenere co
stante r*^mlibrio di forza di tensio^ 
ne cui ,1'arèostato deve andar sog-
g e t t o . . . :r^MM': •' "• • ; " ' " • 

Finito il pallone ed*fflfiftolo alla na
vicella, bisognava pensare a tenérlo 
prigioniero della terra ed a ciò si 
provvida con una corda lunga metri 
350 e del diametro di millimetri 46 

. • • • • • ' ^ - ^ • • : . , 

che'resiste -— come risulta da prove 
Jtto volte riffKjtesi con macchinejir 
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verse —- alla forza di 83 quintali, 
mentre quella "cui potrà andar sog
getto il pallone durante le ascensioni 
non sarà mai maggiore dì sedici. 

Questa corda potrebbe essere lega-
ta ad un solido ediricic^t^qualunque, 
ma allora non si potrebbe farlo ritor
nare alla terra nel minuto preciso vo
lutosi. Ecco quindi la necessità di 

. • • 

forze capaci di vincere T immensa,re^ 
itenzu aerea. 
Due immenso motrici della forza di 

• 

35 |.a.v|Ui cadauna f^ibbricate apposi
tamente nello stabilimento Oantoni 

nomi ai régisiriiche notano gli ascen
sori e quando le e l egan t i ' d^^e / i e 
leggiadre signorine volanoliij^li^^^ 
che i più mondani-Wlei moriÌM Jirir-
rà lW seguirlo ; ed ècco perché^Was-
sicuro al comitato qhe si assuine qùé 
sta if̂ ^̂ K^̂ j ^ '̂ ottimo successo. 

Dal canìo mio, dichiaro che ' 
' . .' . I l i ' . ^ , . „ j , ^ _ 

vogli^ isasere t r ^ ^ | ^ p n d ] ^ rM0ére 
ûn simile solazzo; dacché e&isto ho 
Sempre considerato cóme sómma foli-̂  
cita il poter toccare ìl cielo col dito; 
immaginatavi poi ora che mî ŝì ò&te 
dì tuffarmi addititturuin esso, imfia -̂
ginatevì, dico,̂  sa pòsèo titubare iin 
isttóe^jlliraa-^ì accettare Poferta. 

Jrb _ 
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Oh,' no,'perdioT excelsiorì excelsior i 
ecco il programma della mia 
non voglio smentirlo mai, mai. 

mot de I 

••4 

Abbiamo già fatto rilevare gUàmo-
réggiamenli delia Francia col VaUcanp. 
All'estero ci credono assai più che^Jii 
noî  e continuano a parlare di patti 

,per far riavere al Pontefice il potére 
atemporale perduto, come se l'Italia 
non e* entrasse per nulla in quésto 
deliberazip^O;!. .11 Èetìiner TageUatt, 
per esempio, ha un telegramma da 

.Roma, che vale la pena di riferirei^, 
^I^^Papa inon a n d ^ ) i ù a Frascatì, 
e; si dice che i^u^la decisione, sja 
stata p^esa ìhUeguito a porisigìlàella 
Franeiaj la quale non vuole che é^ll 
•"'-rrpinjDMaaiijQ^tta pfigimiàì; 

0 slesso^mpo laTrancia lo alzzp 
(ìontro;l'Italia, facendogli intravedere 
la Bii»; prQ||!3iìone / per^^fyeÌllKa!ilà 
di; riprendere JLpoterajt^ 

E* CIO che SI vedrà. 

•^_y^: 

VENETO 

' —Apprendiamo dai 
Sole che al concorso int^gnaziòrtàl 
(lì- istrumenti enologici che-Sarà \ t i 
huto in Conegliano in novembre sa-
ranno* aggiunte due sezion», una, di
dattica © P altra storica. 

!5i* 11;.' 

.' .y^^ 

mr-

• - . X - . . - - , . . 

s: 

Kfumm e p; dì^Legnàgo, mettefflno 
in moto un immane argano della 
lunghezza di metri 5.30 e del diame
tro di metri 1.70j su! quale si aggi
rerà il gran cordone che tiene prigio-
niero il pallone e che dovrà tirarlo a 
terra quando sarà giunto il momento 
dì farlo discendere. 

Preparato lo spettacolo, restava da 
costrursi il teatro, a questo venne e-
reito nello stusso steccato in cui si 
trova il pallone. È una immensa gra-
dìhata col suo bravo restaurant, alla 
quale SI potrà accedere econÈempIare 
a btìiragio le ascensioni pagando una 
lira. Chi poi vorrà farla da attore pa
gherà L. 19, e con questa miserabile 
somma pg,r^, acquistarsi un tantino 
di uittadinàinìa celeste. 
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Jl bel sesso che ci tiene molto a 
questo titolo, ha già dati moltissimi 

Per fóWpafare 
forese Ite alcuni giovìnottl^l 

erasi dal vicino Cividala recato 
Mòimacco un fotografo. Ma quel pài> 
roco mise sapientemente io guardia 
il suo gregge contro la fotografia, arte 
diabolica, eretica,scomunicata, immo
rale, ecc., e il fotografo dovette SU:T 
bito fare fagotto e tornarsena -a. Gì 
vidale. 

Ifcovigo. -̂ T#La Provincia di Rô ; 
vigo ìnvierà a sue spese sovvenen 
con L. 80 ciasccmo, 2Ì operai^fi^ll'E" 
sposizione nazipuale di àlilanój per
chè vi rimangano 10 giorni sotto, la 
direziono dell'egregio cav. prof. Fer
dinando Rubini che gentilmente a gra-
tuìtameuta sì presta. 

I Sindaci e presidenti delle, Società 
operaie dovranno prodentaro alla:De-
putazione Provinciale od alla Camera 
di Commercio le loro proposte non 
più tardi del 16 giugno. 

*^rov|ao« —: Scrivono alla t%ne* 
%\a che il direttore di quella GazseUfi 
fu chiamato telegraUcamento a Roma. 

Pare che il fatto sì leghi alla an^ 
nunciftta nomina dell* on. Angelo Gia
comelli, deputato dì' Treviso, ft sena
tore. . . • • - . . /'«É 

Avvenendo la nomina, ilisCollegio 
di Treviso resterà, vacante. E pare 
che il direttore della suddetta Gas-
%&Ua siasi recaia a Roma appunto 
per concertare bulla proposta di un 
candidatola^! colore eguale a quello 
del Giacomeilì. 
. u a i w i ? ' - QulttÌ'ci*Wl)[ìMWdì:ca

valleria, provenienti à.'o. Roma, sono 
partiti da Udltio per l' Ungheria, ove 
faranno degli acquisti di cavalli pei' 
P esercito. A quanto sentlfmo, sì 
tratterebbe di,%e^tnp1Wiie off^400. 

Wovona* — È aperto concorso aìU 
cattedra dì chimica nell'ìf^tìtuto tfè» 

%̂n 

- l ' r 
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nico. Lo stipendia è dì ,tì,200 lire c o ^ 
V aum'^tWquinqatìnntìk'del iO per OiO 



iòn diriUo 4 pensionò. Il tì 
resta RpertoflFfcUtt^iiiQr lu|)io:^. v. 

Lo ìstaÉll 41,aspiro dovranno es
sere presefiisiltì alla Giunta dì vigi
lanza dell 'WMto. 

i l t i tojf t^dp^rà assUBiire il posto 
alla apertura del prossimo anno SCQ-
astico. 

Si è aperto il •V^ftiìro a segno 
itpfffìncljare con grande concorso di ti-

/ • • ' - ^ ^ _ i » « : i _ _ •• ' 
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^Abbiamo -fra ier^sera e ^staraa^ì 
cévutò'numerosissime letlere ai 

studenti, parte dei quali approva
no, parte dei quali aspramente 
ìpimano la deliberazione presa 
ai Consiglio Accademico ed e-

spressa nell'avviso che ieri ripro
ducemmo anche noi. 

Non diamo postò a quelle let
tere -—ma giacché è necessario 
farlo, diremo francamente quale 
sia su questo argomento la nostra 
oninione. 

•Quando le ire giustamente ad-
idensate contro un j^rofessore im
popolarissimo scoppiarono in una 

, dimostrazione,dì rar^imponenza, 
pi costanza e la fermezza degli 

udenti fecero luminosa prova 
della santità dei loro diritti, noi 
aprimmo volenterosi le nostrê ^̂ co-
lonne alle dichiarazioni e3^"alle 
proteste di tanti giovani affratel
lati da un comune, giustissimo in
tendimento. 

Femmo di più. 
Non rimanemmo neutri. 
E com'era nostro dovere, levarti; 

mo anche noi la voce in prò' 
causa buona, ed esaminammo 
come continuiamo a fare e prose-
juiremo usqiie ad finem ™ le 
l^ause degli sdegni addensati, i de
meriti del professore denfolito. 

Nessuna personalità,- nessuna:r 
corapiacerizà ci mosse a far ciò—• 
ma la coscienza di quello che sia 
il dovere imprescindibile di pub
blicisti indipendenti ed onestiv 

La; vittoria^ si otterlie, e e 

Ef 
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Il professore capi dWual parte 
bffiaVa il vento, indovino l'uraga-

fe che veniva addensando e battè 
1 1 • 
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a» 
Che cosa si, voleva di più ? 
Raggiunto questo risuUato, quale 

altro restava a raggiungersi an
cora? ;•. •'• • ' •^••^ 

Evidentemente nessuno. 
J d :è ^§rcip ché.nQÌ,^|gciò un 

fiorna lionVci- si ^ c ^ r i m p r q , 
P^|r:^^i essere,;stati eccitatori, di 
tìinnose rivolte -^ e sopratutto per
chè la pensiamo cosl̂ ^^ ci sentiamo 
in dovere di dire ai giovani,, che 
noi abbiamo trattato come amici 
^ h e ^ g m è anjici jennero da noi, 
una .seria parola di consiglio. 

'"^ i colia dimostrazione del gior-
nOB avete provato con una.una-,̂ ^ 
nìmità che : allarmava la vostrft 
ragione come, la gioventù studiosa 
é̂ conscia dei suoi diritti, non tol-

leri.dìspotÌ3mi,^tanlo più increscio
si, quanto minore in chi li adopra^ 
il diritto di camulTarsi da despota; 

"Voi avete gagliardamente levata 
una voce di libertà, che deve avere 
scosso tutti j vostri conft'ateìlì stu
denti, italiani, i quali seguirono 
certo con occhio attento lo svol
gersi di questa questione; 

Voi avete riportata una vittoria, 
piena, incontrastata, sicura. 

Pa questo deve bastarvi. 
p^^on vogliate stravincere —Que
llo ialserébbe la nobÌl%fedeU' in
tendimento vostro, e darebbe le-

ittinia apparenza alle calunnie ed| 
ile malignità. .. , 
Pensate bene a quello che fate 

riliutando l'adesione vostra alle' 
roposte del .rettorato — e so-

R>raiuttoesamìriatéie bene, freddi, 
imparziali, quelle proposte, acciò 
lo sdegno ^J^, diffidenza non v'ìl-
ìudano sufloiro valóìFè rèsile. 

Non è dal Bacc/iù//ione che viene 
a voi il consiglio di cedere parte 
gaicuna dei vostri diritti riconqui
stati con taffft'etifaggiosa costanza, 
né di sottomettervi ignobltaeote 
facendo stupido gèttito della vit
toria riportata — dal Baochiglione 
viene a voi la parola ailettuosa di 
cM preoccttplrfd»si dell' avvenire 

vostro, vi còMglia a non iàcam-
biare una riparazióne puramente 
disciplinare, con unMmposta timi-
iiazione. • :^m». ' - " 
.̂ ĵ iguesta,"Vi offenderebbe -—quella 
vBPIìète i|fcdo:ver0 di&darla ; #)by^ 
dal vedervi così discipìinati a clS 
che è giustìzia ne verrà disdoro 
nttfllofe a chi vi forzò primo ad 
infrangere la disciplina. 

Perseverare, nel puntiglio è pe-
î icoloso. 
JlfttfeteO avvenire — le vostre 

famìglie hanno pur essi dei diritti 
e li reclamano. ;̂ ,̂ 
yb f e» | e t e voi sacrificare così ? 

- i — i r I I • 1 - - - - - - - - I I I I I , - — • • • , — 
• ^ 

Ieri mattina allo ore nove anlim.jf 
in base ailVordine ministeriale giovedr 
pubblicato, venivano riprese le lezioni 
dì chimica -—Gli studenti lieti e fe-
sÈariti accorsero nel solito numero allitw 
scuola, ó a! presentarsi del 1' onorevo
le incaricato dott^ 4r|dieriij|}, un'ap
plauso spontaneo lunghissimo affet* 
tuosissimo, scoppiò dall'animo di'qnei 
èimpatici giovani — Evidentemente 
commosso Ton. Anderlini, prese a parla
re entrando in materia; tenuto calco-
lo della titubanza d'una j^rima lezione, 
il suo dir© W rètto chiaro éspfffito, 
le formule, che sono il cardino primo 
dello studio chimico, vennero scritte 
con mano sicura, e restarono là a di-
mostrare che la scienza non deve es
sere incerta, né deve nascondersi. 

Finita la lezione un nuovo applauso 
e più lungo del primo, venntì ad e-; 
cheggiare per lo volto dell'Aula, e il 
dott. Anderlini si volle fuori due volte,' 
al nome del sostituente la lezìonéffàì* 
unì ancora quello dell'egregioWimpa-
^icìssimo sig. MarUî U cbe/W^lncari-
cato pel laboratorio, e a lui pure gli 
studenti mandarono giusta parte di 
plauso. 

Se il primo battimano, fu un sa
luto; rr- il secondo certo era una vi
vissima manifdsfcazione di contento, 
che finalmente la c/nurezza e il buon 

. - • , • • I • • • ' 

senso avessero fattq^,capol|^ nel tea-1 
.jlg^di-chimica»,^ 

E ne era tempo I 
Dobbiamo fur conlfàtare come dù-

rante la lezione si vide in iscuola, 
che professore dell' Università no

stra, e qualche impiegato della jtes.sa, 
nonché diversi fra gli assistenti degli 
alfcri profeslofi — còsa questa a rìo» 
tarsi, e;:di cui gli studenti tennero 

L I 

conto grandissimo, riscontrando in tal 
fatto il più eloquente degli elogi, alla 
moTOi.l\ià e sixniìiò, della loro causa. 

Hiaii'Jo €oB8i!jaaaM^.— Introiti dal 
• • j 

1° gennaio al 31 maggio 
1881 . . . . . . . L. 610,703.04 

Introiti dal 1°,gennaio . 
al 31 maggio 1880 . . « 580,151.44 

i n più nel 1881 . . « " ^ 6 ^ 2 0 ' ^ -
- ^ S o c i e t à s t e n o g r a l ì c a . " — A- • 
vendo sott'òcchio alcuni numeri dello 
Stenografo^ organo della locale So» 
cietà stenografica, non possiamo faro 
a meno di occuparsi di fàft Società 
che va prenderìW tàhtò sviluppo e 
riesce così a nuovo decoro della no-
stra città. 'mm' 

'Ed amiamo innanzi tutto constatare 
che al 31 gen^_p 1880 i soci ascen
devano al rilevante numero di 57, dei 
quali ben 54 i contribuenti; 

Rileviamo puro che nel 1880 si i-
scrissero al corso teorico gratuito ben 
i l i allievi, dei quali si presentarono 
27, air esame. 

A dare maggiore sviluppo alla So- , 
cietà sappiamo che furono, introdotte 

espello Statuto varie importanti modifi
cazioni. A nostro parere la prima e 
più interessante è quella conteunta 
neir art. 3 del nuovo statuto « Possono 
far parte della Socielà persone d' am-
b'o i sessi. » Oon ciò si riconosceva 
che l'arte stenografica può riescire 
utile anche al sesso goiitilo e si in
tendeva di dtcrgli modo d' apprenderla 
e concoiTt^re poi uUu aua diffusione'i-̂  
Se l' ultima aspirazione degli Steno
grafi à è quella di sotìtftuira neU'uao 
comune lo stenoscritto alla scrittura 
ordinaria, noi non possiamo ol^ '^w 
plaudire alla deliboraziono della So
cietà; anzi sarebbe irragionevole una 
opposta dispostizione. 

Facciamo ^PÈI percy^s^tes^^^ 
tiie approfittici questa utilissima in
novazione. : ' "^^^mw'' 

E con Ciò avremmo finito sé non 
volessimo ricordare anchefìl?> pietoso 
costume di dOmmemorare i soeLf de-

^ • • • • • • : • . , . • - . , ^ r # S f - " - r -

fdin ti. £ cosi non potevasi nella gene
rale ultima adunanza obliare la me
moria dì Francesco Marzolo che ne 
fu uno dei primi e più bonemeriti dei 
sftpii^ il presidente Abriani ebbe per 
luiparole improntate alla più schietta 
e verace amnoiràzìone ; egli interpretò 
àe^nartìente in questo— come sa fare 
in tutto —le intenzioni dì una società 
che alla sua volta sa interpretare le 

|tintenziouÌ di quei cittadini, di cui si 
'sa sotto ogni riguardo accaparfj|r,e 
tutte le simpatie. 

;•• Ftarfto tìd fflrrcstp,|,^ A Porta' 
Savonarola un contadino entrava pa- ( 
cificamente con un sacco ; in quel 
sacco teneva alcuni pollastri. Natu» 
Talmente le guardie daziarie gii chie
sero se nulla avesse di soggetto a 
dazio. 

Ma qui non si fermarono le inda* 
gini, perchè l'esborso del quoto del 
dazio non bastando, cadde il sospetto 
che si trattasse di polli di furtiva pro
venienza. E la conclusione si fu che 
quei polli furono sequestrati e il loro 
portatore arrestato dalle guardie di 
pubblica sicurezza. 

SDnadecÌ8Ìone.rimportantissima^ per 
queste Provincie fu emessa dalla Corto 
d'Appello dì Venezia. In base alla 
sovrana patente del 1827 ed alla no
tificazione governativa del 1858 fu de» 
cìso che tanto la vera lira aus^iiaca 

q^tópikPezzi-da''.20,:,càranta-
ni 0 svanziche debbano ragguagliarsi 
a 35 soldi di fiorino quando i titoli di 
credito siano anteriori al primo no
vembre 1858; non valeiido la distin
zione delle Ureaustriache esvanziche 
di nùtìv#WflHft BSsoldi^Wile svan-. 
ziche di vecchio conio (a 34 soldi) che 
per gli obblighi feudali dopo il primo 
novembre 1858. • .-'^M 

. . . T • ' 

î .. ttliaa mi aSà^sî ^sUna sciarada :'• 
Del preteso loro intera 
Ai secondi oggi sorridesj, 
Ijjd intimasi il pnmxero. (X.) 

Sciarada.procedente : 
Tenerezza. 

. • ' • ! 

eliM#zz0,appropriai|psi parte del
le tasse daziarie pagate dagli utenti 
deinjagaz2ihÌJ[duciartji^feì'ft comparso 
mefl^àddietrO^ffìà Corte d'Assise di 

•Vèr ìMIà . •" " • •/ . ^ : " 
I giurati veneziiifl^^pibra'verdet

to ammisero il faltoi^Wteriaie, ammi
sero la qualità di agente del Dazio 
Consumo, ma esclusero anche il danno 
potenziale. ' ^ 

Ritenendo questo elemenl^ljostan-
ziale di reato, la Corte dichiarò non 
luogo a procedere contro Io Huber* 

Jtumpf, 
Ma if P. M. ricorse?"flt Cassazióne 

• ^ ' • 

ottenne l'annullamento dellMantenza, 
fermo li verdetto e il rinvio della cau
sa alle nostro Assise. 

* 

, < - ; ^ . - - -

-'.-' I. 

i'^K 

^ 

UMÌU&UUÌÌ» d4:àìio ms&in Clwlfe 
del 31. 

WK^miécj. — ,̂;'Maschi 3. -™ Femmine 1. 
IJHatrSawKaaai. -rriiCalore Giordano 

di Serafino, macellaio, celibe, con 
ifigusato Luigia, casaliifìga, nubile; en
trambi di Padova. 

I?l4>s'S2,,.,Tr Biancon Italia di Pie-
tro, danni 1 li2. — Zoffolon Schiavon 

fiMaddalena fujsFrancesco, d'anni 50 o 
Smezzo, casalinga, ooniugatli. -^ Ca
stelli Luigi fu Qig. Batta, d',,anni 78, 
possidente, coniugato. — * FÌumiani' 

•Antonio fu Antonio, d'anni 55, calzo-
liàiriv coniugtt^. — Meneghettìs^nna 
4i yincepzo, di mesi 5. 
' 'Tutti di Padova. 

Bevilacqua Eliseo fu Vincenz^, di 
anni 33, muratore, vedovo, di Carrara 
San Giorgio.—Cavagnolo Zuin Santa 
fu Giuseppe, d'anni ,47, vilUca, coniu
gata, di SeWazzano. — Busato Calo-
^aro Maria fu Giovanni, d anni 29;*? 
viliica, coniugata, di Teolo. ;. 

Un bambino esposto. 
del 1. 

Wascififfl. — Maschi, 2. — Femmine,^. 
IIIat«>luAoni. ^ Betti Giovanni di 

Lodovico,'rivenditore giornali,, celibe, 
rcon Benlotto Prudenza fu Valentino,, 

oirtoianu, nubile -̂- Puato Federico fu'' 
Lorenzo, .cWcilaio, celibe, con .Cari-
nato Elena di Luigi, sarta, nubiltt, • ' 

Tutti di Padova. ""/•"' 
Hl4ifi*a2. — Guerra Teresa di Gio-

vantii, d'anni 12, nubile, dì Padova.' 

i Quivi essa si svolse nei giorni di 
martedì, mercordì e giovedì.. 

AtfcWu.dalla cu^tósità e dal chla-
rissimo nome del difensore cifusem-
prò moUis.sìfna gente nell'aula. 

L'Hflerstumpf è un giovano alto 
^^Eî ndo, magriò^i», dall' aspetto in-
i'^teressante — tiene quasi sempre il 

viso naiato nella mani. % 
Èglt confessa di ossoraì reso conta-

bilè'di alcune indelicatezze, ma de* 
scrive la ressa di strìngehii bisogni 
famigliari che a/Tannandosi dattórno 
a lui lo astrin:5ero a quel, passo. 

Ciò che risulta poi dal processo sì 
è che nessun danno venne né alle 
ditte interessate né aUa Amministra^ 
zione — si queste che questa intie™ 

»ramenie rifuse. 
i r 

La requisitoria del cav. Mosconi — 
uno dei migliori sostituti Procuratori 

Jjleneraìi— fu energica e stringen* 
*lissima. 

Egli censufò^Ja sInMsfà della Cor
te d'Assise di Venezia e chiese ver
detto afi'ermatìvo che togliesse il guaio 
di vedere un colpevole impunito. 

La difesa fu abilissima — degna 
della famà^deU'iJlusj,re avvocato, 

Egli seppe trovare la papja che an
dava al cuore e ralTorzandbla colla ar
gomentazioni sottili; seppe indurre nei 
giurati il convincimento ch'egli affer-
'iniavà di possedere -^^Uà ottenne un 
verdetto di assoluzione. : •/• 

•a. 

^ìn seguito ad esso la Corte proscio
glieva dall'accusa l'Alessandro Ha-
berstù^pf frammezzo agli applausi del 
nùmérosissim^^ipubblìco. 

V Usciere. 
-' ^ 

l a questione 

i ; 

fcnasp»—" 

Cronaca Giudiziaria 
CORTE D'ASSISE DI PÀDOVA 

Pras. : G. Ridolfi. 
Giudici: Fabris e Durazzo. 
P. M. ; Cav. Mosconi. 
Dif. : Avv. Bizio. 
AlessandfoilrtbèVetumpfconlastessa 

impuuziuue di faUo, per avere nella 
sua qualità di agente presso il Dazio 
Consumo governativo e comunale del 
consorzio di Venezia commosso varie 

UZZI 

/Lettera al Direttore/, 
I l ' " L " 

(V. numero d'ieri) 
Parlando del cffiàrissimo profifFilìp-

puzzi, abbiamo speso finora poche pa-̂  
role per ritrarre bene il duplice aspetto 
dell'insegnante e dello scienziato, e 
ÉUturalmente ci occorse di dover ac-
cennare brevemente alle lezióni, agli 
esami, ai lavori in laboratorio. 

Ci sarebbero ancora moltissime quo» 
stioni da trattare e questo studio Io ^ 

r 

,f iremo forse in seguito. Ma ora, colla 
saggia deliberazione ministeriale, RESA 

NOTA ieri l'altro, che incaricava il 
sConsigUo Accademico a decretare esso 
solo tutti quei provvedimenti che fos
sero giudicati i più opportuni per ap^ 
pianare là''« questione Filippuzzi », e 
in seguito alle deliberM,zii,oni prese dal 
detto Consiglio e alle disposizioni (un 
un po' curiose), rese pubbliche dal 

•^Rettor Magnifico per la riapertura del 
corso di chimicaj l'argomento trattato 
da noi comincia a perdere, per il̂  
pubblico, alcunché del suo acre iute-

r • 

resse. Per cui saremó*'brevi, anche 
.apnaggiQrmWitè: 4} quanto lo siamo 

stati; ma prima di terminare questa 
lettera, chiodiamo ancora un po' dì 
quella benevola attenzione clie ci sì 
prestò fino ad ora, per toccare di volo 
alcuni punti importanti. i^* 

L' egregio corrispóndente della Qo^py 
zetra d''Wm%arh, nella sua lettera 
da Padova, di un artìcolo inserito nella 
Venezia in cui è assai lamentata la 
scarsezza dei lavori letterali e scien^ 
tifici del-'èorpo insegnante del noat»o 
Ateneo; ma esso non accenna punto 
a un' GspWIliòna di mólto valore che 
in quell* articolo esiste totalmente a 
carico della scuola di chimica ; quella 
cioè ove vien detto che il prof. Filip
puzzi non pubblicò m^i alcun lavoro. 

A dir il vero, la cosa non istà pre-
cisamónto in questi termini; una qual-

m 

."•.• 

che pubbJIgazione U suìlodato profes
sore la ftìce, in tempi remoti; ma esse 
sono di cosi"dicoìa importanza da 
non meritare lià pena di esaero osa* 
minate qui. Inoltre, se ne fece già 
parola^, in un altro articolo inséfW 
nel Bàcchi^Uòne. ^^' 

Ed ora, ci sia concesso di passare 
in un altPOftordine d'idee le quali ag
giungono un leggaro tocco al ritratto 
abbozzato del prof, dì chimica gene
rale, acciócòhè quel!' abbozzo acquisti 
più plasticità nfnt^fjrme e al tempo 
stesso più. nitidezza nel lìneameat!. 

Nella nostra Università «siate la 
scuoU di applicazione per gl'ingegnori 
ed è fiorente per le illustri individua-
ii|à scientìficli0 che sono preposte in 
elèa all'insegnamento. L'esistenza di 

^f^&ìe scuola porta ad ammettere che 
faccia parte del di lei programma di 
studio un corso spocialo di chimica 
applicata che porta il nome di chi
mica docimastica. 

^ " , r - | -

E' l'idea viene naturàlniènte a chiun
que pensi che l'ingegnere, nelle mol-
^tepìici contingenze della sua vita, può 
assumere tanti uffizìì diversi, pei quali 
le cognizioni chimiche diventano per 
esso indispensabili. Iìfflìli,chrnòn sa 

; che un iingegnere può èssere prepósto 
alla direzione di una iiidustria mine
raria? Chi non sa che può esser in
caricato di costruzioni a: scope metal-
lurgico? Chi non sa che esso può tro
varsi nella nejeessìtà di giu^^icare del-

^lf^Ì)ontà di certi cementi, del po
tere calorrfiW^ft certi combustibili, 
della bontà maggioro o mjngre di ma
teriali laterizìì, e via dicendo ? 

Queste cose a tutti SOM note ;^ al
lo ra a chi può non s o r ^ l l'idea di 
,un insegnamento con indirizzo pro

prio a soddisfare ai bisogni della vita 
professionale dell* ingegnere? 

Or bene, ognuno lo sà ; ma tutti 
-- : . . . . 

nonio sanno che un^corso dlAQuesta 
genere non esiste nella nostra sciiola 

^^Ibalpplicaziónes quantunque esìsta un 
incarico e esso figuri sost̂ enù^o, negli 
annali generali, dal chiarissimo prof 
di chimica, cav. Francesco Filippuzzi. 

Ora, domandiamo noi; è lodevole la 
condotta dì colui il quale, assumen-
dosi uri incarìco,^di tanta importanza, 
«on TENTA neppure di sostenerlo in 
maniera dà non abusare dalla tolle-
ranza della scolaresca e della'"citta-
dmanza intiera? (Continua] 

~JmBt 
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l DELLk SERA 

y'K 

Il . -^ 

L'Opinione pubblica una lettera-ma
nifesto firmata da Minghett),'Spaventa, 
Rudinì e Lanza^ ^B**̂ ' componenti ìl 
consìglio direttivo'dell' Associazione 
costituzionale centrale. In essa si di
ce dì accettare r abolizione det ma-
cinato e del cbrso forzoso, perchè 
oggi sono leggi' delio Stato ; sì com-. 
batte la politica estera ed interna 
de!la,,SinÌstra, e si conclude col ' dì-
chiarare di essere disposti ad inten
dersi schìettarnente con quanti nomi-, 
ni della Camera vogUóiib il ritornò 

I . ' I < 

della poTitiGa dì Destra, 
Questa lettera comprova la scissura-^ 

completa della destra ; Sella pieghe
rebbe ancora più ai centri, 

— Una lettera di Micheli, ispetto-
re di mariha, pubblicata nel B^Hoffl^" 
re fi'llabilisce la verità, nella questio' 
ne delle navi. Brin aveva approvato 
i disegni delle navi di tipo medio, ed 
il Consiglio superiore lo adottò. Fu 
discusso, soltanto se sì doveva pren
dere per tipo l'Iittita ovvéro il Dwi-
:ito, impiccoliti. Prevalse il parére che 
si dovesse preferire il tipo del Duilio^ 
diminuendone le proporzioni sino a 
raggiungere quelle della nave mode
rata proposta da Acton. 

— Il capitano di vaStèllo Ruggiero 
venne nominato capo di Stato mag» 
gioire del 2" dipartimento marittimo, 
Fincati, Micheli, e Martinez furono 
nominati membri del^^Commiiàsìone 
doi porti, in sostituzione di Bacchia, 
Libetta e Maltei; 

— Diceai-c^fl alcuni dissidenti di 
I - - ' 

Sìfiistr* spìngono il Mezzacapo a 
pubblicare un opuscolo sulle trattati* 



Vd corse per la sua accettazione 
portafoglio della giiWra. 

della noijiiftfcdì Cris 
a mìW^^^ i ì l tesoro; Magliani però 
vi si oppone. 
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Partirono da Marsiglia gV inviati 
d'Unià co«3paggi|i trancese che nei 
1862 comprò un territorio dal suUa| 
no di Haussft presso Aden. Essi ìih 
recano a prendere possesso del terre
no i Dortano secMna lottofa di Grèvy 
àPiuUano con doni. •-•mmk~ 

— tesseps propugna ì iproget to 
Bondftire, tendente a convertire in 
mare gli Sciott della Tunisia e de!-

§ìì$A^gerU rùer'ìàìWiBi ìia spesa sa
rebbe di 85 milioni, 

— In se2;uito al Congresso anticle
ricale di Parigi del 12 e 15 corrente 
che emise un voto in favore della ri 
Vendicazìoite dei ^ | i t t i politici della 
donna, sì ;à costituito Ì ^ a | ì g i un co
mitato per preparare e sostenere alle 
prossime elezioni la candidatura della' 
•^ • • ' '--^^^^M'-

signora Maria Deraisme, come projj^, 
sta contro ìft posizione secondaria'iTuI 
cui la donna e stata tenuta finora, 

-^ In Albania V* è perìcolo d ' in ' 
suri-ézione causa la violenza di Der-
visch pascià. Verrà mandata una de-
pulsione al Sultano per reclamare 
coutro la condotta di Dervisch. Il capo?* 
della lega, Hagi Qmer, minaccia di 
mettere f^Mbcp tutta l'Albania qua
lora Dervisch non renda la libertà ad 
Abdul b«y, 

— i r Consìglio, Comunale di Agram 
si associò alla petizione contro il di
stacco di Fiume dalla Croazia. 

— Fu sospesa a Sofia la coatrazio-
ne del palazzo di residenza del prin
cipe. ; , 

BbauvScSsil raccomanda iTTeguitoi 
dei lavori di rettiQc^yiiie alle argi-

IH^^del Sanler«o dalla botto mon-
Òttona e Bazzine tìno al ponte 

,̂ Sant* Agata. 
jC0fi.^mm^%ì' nel prender atto delle 

irazioni del ministro, insiste nel 
riftccomandarè che aleno contempora
neamente eseguiti ì lavori di cui ĥtt 
parlato.' ,, • .,̂  / ^m^ 

B i a c c à r S W replica che procurerà 
.anche questo. A Bqi^^^ji-cini dico ri
servarsi dì studiare il lavoro da lui 
raccomandato, dì che Bonvicini. rin
grazia e prendo atto, 

Diseutesi il num. 1 della t!|heU#f 
C, la quale riguarda i lavori idrauli
ci ,MÌ, corsi dt acqua di 1* e 2* cate-

, _ - ^ 

che assicurava x\FanfuUaàé\ 30 mag 
gio cioè che il giornale viennese « ab-
bla emesso le notìzie M esso Fanfalla 
stampate riguardo all*pho^evòle Oàì-
roti ed al conte Eobiùnt. » 

. . • , • • ^ . . ' ' 

-—Il BinÙp j^en t i sce le vocìcorse 
dì^m contrattó^ipulato dall' ex-mi
nistro Bonolli per triennale fornitura 
dei foraggi all'esercito,, ' ' 

— Domenica^;^o8slma il municifiiò 
bolognese delibelWà il ristauro dì un 
acquedotto romano. 

« ' 

I! 

li 

• -i'. j . - : ^ ; I ' 

S^JK-E^Xjj^^jyCE 
- j ; 
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Seduta del giamo 3. ' 
Comunicasi una lettera di De Pretis 

che partecipa il decret;p di nomina diV 
Lòvito & segretario ^nera lo degli in
terni' er proclamasi ^ f c iò vacante-il; 
cpjl^gio dì Brienza» 

Dietro nuova^istanze di ' CmMletto 
domani si isci'iverà nell ordine del 
giorno la propòsta di legge per esten 
dere ai veterani del 181849 i bene-

, - 1 1 ' ^ ^ ^ 1 

fui del)4,,legge 1865 pelle pensionai 
militarir" , ^ 

Procedesi poi alle votazióni a scru
tinio segreto per la nomina di cinque 
comnàssari per la riforma elettorala 
ed uno del bilancio, nonché per le 
leggi, discusse nella seduta precedente. 
.^I^orteggiatisi gli scrutatori per lo 
spoglio delle schede, riprendeai.la di
scussione djella legge sulle nuove o-
pere stradali ^̂  ' idriauliche alla ta
bella B. 

CoHiiaiJàBig svòlge il suo ordine del 
giorno acciocché, .^^cionoscìuta là ne
cessità di affrettare le strade comu
nali obbligatorie in Val d'Aosta, per, 
cui sono' ìnsufrictetìtì i sussidi della: 
legge 30 agosto 1868 vengano questi 
aumentati. 

Il ministro, a cui il relatore asso
ciasi, dico riservarsi di presentare ima 
legge speciale equi.ndì Gòmpans pren-' 
de alto della dichiarazione e ri t irala 
sua proposta. ' 
.̂ ^^Appi'ovasi il numero 1 della tabella 
fi^l sospehdohsi-gli altri finché sa*. 
rahho'appurate 16 cifre secondo gli 
annessi .elenchi., ^' ' .,;.-̂ j4̂ ,r ,'\"f̂ -= 
, piscutondosì poi U tabèlla 0, Go
drone/ti raccomanda sieno sììllecita-
menta eseguiti^' lavori alla grande 
Savanella dei torrenti uniti Idice e 
Qaudernajn provincia dì Bolugua non 
che gli a r ^ i di fronta al paese dì 
Mordano e Bagnara iu provincìe dì 
Bologna e Eavenna. 

fijUBii||^4hSpciasi alle raccomanda
zioni di Corfrunc/u specialmento- pel 
torrente Quaderna, mostrando la ne
cessità di arginarlo più sòlidamente, 

CJftBBifii svolge il suo ordme del 
giorno: « La Camera convita che lo 
Stato (leve concorrere largamente ai 
cèìl l i d* irrigazione, passa, ecc. » 

Dopo spiegiizioni di Baecarini de
liberasi di rimandiU'e la votazione 
dell'ordine Ganzi alla Ouo della ta
bella per poter ascoltare il pàWre del 
ministro dell' agricoltura. 

Fes-rca'as presenta il disegno di 
Leggo sulle somministrazioni da farsi 
dai Comuni •alle truppe. 

BBsaccaiflxiì risponde a Codromìii 
Q Lugli clia itorià conto dello loro 
racGomandiiZioai e farà quanto potrà, 
riaorvuta la questioutì tecnica su cui 
non può pronuiiziarsi. 

• • ; Ì ! 4 K I V J ^ 

gorta. 
ir©sssinil ed altri propongono un 

numerò 1 &is per costruzIonQ di tth'ò 
spartiacque a Santa Maria in Punta 
fui Po per L. 120,000. 

ISjacajsarlsii risponde che questo 
Javoro può essere compreso nel nu-
Ihriero 1 qualora se ne modifichi {a 
designazione quale segue: ^ 
' «; àistemazìone complementare del ̂  
Po e degli influenti arginati nei tron
chi rigurgitati. 5 : 
^ Fa la solita riserva ^W^^la que
stione tecnica. « w 

l ' enasà l intese le dichiarazioni del 
"ministro ritira l'ordine del giorno in 
home proprio e dei. coUeghi. --^o^*^ 

Approvasi il N. 1 secondò la pro
posta del ministro. 
. Il N. 2 : «Miglioramento dtì! ThaK 

weg navigabile del Ticino» è appro» 
v a t o . • " ' ^ • ̂ ^*: ^ 

Il N. 3 : « Remozione degli pstacoli 
nel primo tronco del Mincio e costru
zione di una chiusa ne! tronco infe
riore. :& 

C a v a l l e t i ò chiede spiegazioni in
torno a questi lavori, e poscia JD'̂ rcf? 
svolge il suo ordine del, giorno affin
chè si provveda che la rimozione degli 
ostàco!Ì3.|;nel primo tronco del Mincio 
avvenga senza danno di Mantova e 
senza pregiudizio di altri interessi. 
Raccomanda inoltre che si accertino 
bene gli studi, li^; -

]ffiac«ìarln£ propone che alla de-
signazioijii^del num. 3 si aggiunga; 
g senza 4ahno di Mantova e senza 
pregiudizio di altri legittimi interessi, •$ 
Cosi può sòddisfarsì'lapfì^^ta D'ar
co ir quale accetta l'emtWdamentÒ dèi 
•mmisiro.- \ ' • •• '••^^^^:' 

Il N. 3 è approvato con questa'ag-

,Approvasi poi il N.'*4^^rìmmiss!o-^^ 
ia ,d> Pauaro in. Cavamente soppri

mendo il ramo della Lunga. » 
Approvasi il N: 5 secondo un emen-

'daménto di CfluaHéffo con la seguente 
designazióne: « Sistemazione degli ar» 
gini dell'Adige e dell'Alpone nel tronco 
riguargihato.» ^É^p._ > .:;̂  

Dopo spiegazioni daTè'dal hliriistro 
a Camlletto a p ^ v a s ì J l N. 6, t s ì -
stemuzìoi^e delle arginature della coh-
fluoaza del canale S. Caterina fìaò allo 
sbocco in Conca di Brondolo. » 

Dopo altre spiegazioni a CQ.MalleUQ 
e S^MCo-cintt approvasi'il 'N. 7, « si-
sternàzione dei fiumi Bretita e Baechì-
glipne Cftì la espulsione del primo 
dalla laguna di Chioggia» e ilv^N. 8, 
« regolazione dei canali interni di Pa 
dova, costruzione dì una pescaia a 
pónte Molino e sistemazione; còfftlle*; 
mentara degli argini e canale di Pon
te Longo. » 

Accettandosi dal ministrò un' emen
damento proposto Ai Sq^tarcina ap-
prbvasi^iJlUfO con la: seguente .desi
gnazione: e Sistemazione "delle argi-
nutui'o dalla Botta Issavara alla con-
fluonfa del Brenta a Vigodarzere. »• 

Apprpyahai inoltre i N. 10, 11, 12, 
Ì3J'44 e 15 relativi à lavori pei fiumi 
Sile, Piave, Livenza, Tagliumento, Re-
np e Lamone, dopò raccomandazioni 
fatte da Covaileito,,':.SoUmbergo ìe 
Mangili, .-. "'--,^fc^ -, 

Approvasi il N. 16. « riordinamento 
e sistemazione delle arginature d'Arno 
e suoi ì|i(luenti nei tronchi rigurgitati, 
canoelUiìiidosi la provinoì,* di Firenze 
dalla contribuzìonoi nella spesa iu se" 
guito a considerrtzioni di Simoneili.' 
. Al, N.vl7. « tìislemazìone complemen

tare deico^sì dì acqua al canal mae
stro dì Var di Chiara e corsi allac-
cianti » Mocenni, Severi e Diligenti 
propongono siano aggiunte queste ] ^ -
Tole : < e compimento delle opere ai 
bpnifipa» » 

I^ues^utrigai prega di desistere dalla 
proposta perchè se qut'Sie opere sono 
cpnuprese fra i Còrsi della 1* e 2* ca-
tegoria,: l'aggiun.ta è superflua; se 
sono ad essi estranee non può àcoet-
tarla. • : ' . 

I l relatore si associa al;ministro ag» 
giungendo che sì lasci integra la quo;' 
stfone della spesa di cui si discuterà 
all' art. 6 dacché «Severi ha trattato 
di questa. , 
, Rmundatasì tale qtiostione all'art, 6 
approvasi il N. IV senza alterazione. 

Sono approvati i N. 18, 19 e 20 re* 

Al Pireo si attendono navi russe ed 
inglesi. 

— Il ministro greco a Costantino 
# 'polì fu di pieni poteri-

— Il tenente Bove da Buenos-Ayres 
si è imbarcato per l'Italia. 

IH 1 * 

rrmu.'^Ot'^Eòj^i^iisKì. 
•r' 

l^r^iif. 

Ag. lemM- " 

làtivi alia sistemazifU» ed arginatura 
dei fiumi Sarchio, BVtìno e Sovata. 

Sul N. 21 « somma e^^^^l^lo per 
lavori impreveduti rìtìì corsi d'acqua 
della tabella o in altri nominati di 1* 
e 2* categoria > Sùtaris propone una 
aggiuntE^per r MIIME^ntò del Oume 
Marttta,^ihl ìfìtira dopo spiegazioni del 
ministro. 

r • ] ^ H 

Lò Stesso ÌA Cavalletto por! la sua 
propòsta di opere di riattàzione della 
navigazione da Dolo i Chioggìa. 

Il ministrò soggiunge che a queste 
e ad altre proponile spéra'di poter sod
disfare^ ma^a^tal effetto propone che 
a soimnft con lieve efìfl^damifìtonellaf 
designazione, sia portata a lire 6,500 

• Ilféî elaWfe consente in nome della 
commissione, 

P a r e n d o raccomanda venga com-^ 
preso fia^^|uesti lavori il compimento' 
della aistemuzione del canal Branca. , 

GapfesjHìI domanda se parte della 
somma chiesta dal ministro: potrà e3« 
sere impiegata per un tronco fra Sa-
gitario e Aiemo. 

sf#; Il minif5tro crede,che queste opere 
potranno essere classificale fra quelle 
della presente tabella,. 

Ì5"areisk^.5s ringrazia e ritirala pro
posta, 

Approvasi i l N . 21 ultimo della ta
bella C. 

Ifa^atlo|&«»ii A. propone aggiun
gasi un N. 1 bis, <c miglioramento della 
navigazione lombarda da Brondòlo a 
Gtìvanella dì Po per ljre,400,000. 

H a e e a r i u l risponde she lo Stato 
ha obbligo di mantenere tale naviga
zione nelle migliori i-condizioni e lo 
farà. 

Il proponente prende atto e ritira 
\ aggiunta. «̂̂ ^̂  

Rimandasi alla tabella B le propo* 
sto di 3/ussi per lo stitnziamentò di 
un milione per la costruzione del Ca
nale Vi lloresi; a sgravio della pravin-
eia dì Milano^ . 1 . 

CassaaissaBis propone aggiùngasi la 
sistemazionG tìeirarginaiura alla Dora 
Balttìa fra-Bard D^onas e Ppnte ;San 
Martin per ft 2Ò&/)00. ^ , ' 

Rispondendo Baccarini^hp potrà 
tergersene conto rfìsUa sofrima di sei 
milioni e mezzo al n. 21, Compans 
ringrazia eVitirai '-'^ 
^Approv^sì poi f ardine ?*f gjp^'nef ^ ^ - ^ ^j ^ ^ ^ ^ j ^ ^ j ^ responsabilità non 
Camt:tL^ Camera, convinta ch^ o eadrebbe sul Senato, i 11 ràpÉ-ô Ao fa 
Stato «̂ eve concorrere largamente a l la i f^i i^^j^gj^p^,^ scrutinio di 

mWBk 
GODALUNtM 

con birra di Viennaf^ 
e boUiglìerie, 

PIO' ÌOLfB PRE 
DI 

Stefani 
CAGLIARI^ .3.: — Scrìvesf ^da Tu:^ 

nìsi all' Avvenire di Sardegna phj^Jl 
bey comunicò al consoli un decretò^^ 
in cui vieta la introduzione di armì|* 
di polveri e materie prime per fabbri
carla. Il decrét&«ffoland«^Mmenà dì 
commercio consacrata dai trattati, si 
prevedono nuovi dissensi. 

LÒNDf^A, 3. ;— Nuovo conflitto a 
BodyìVe iia Irlanda. La folla attaccò 
la polizìa che proteggeva gif uaclt^n 
che eseguivano un mandato. Colpi dì 
fuoco furono tirati contro gli ammij^»! 
tinati ; uno'fu ucciso, altn rimiìsSò'j 
feriti. Forster è semp|§j#?rìtenufc'Ò^TO.u 
blino della crescente gravità della, si# 
tuazìone. 

Oltre alle spedizioni alT iiigrosso, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di ' 
cappelli a Cilindro di seta; di feltro 
bassi sul fusto di tela; detti di tutto 
ftiltro flosci, neri è cUiari.-Gribus per 
società; cappellini por Cmcìullil cap-
pèlli per sacerdoti ; Verhiciatì dà c ^ ' 

^^chieré; Berrete di seta; éccl, ecc. Si 
labsumOHO commissioni per corpi di 
musica, società ginnustiohe,; guardia 
municipali, campestri e boschive. Il 

^ m t o A PREZZUKISSl DI FABBRICA 
quindi con RILEVANTISSIMO RI
SPÀRMIO per l'aquirente. (2418) > •-

•':?^:m^r:^. 

^ •li.'.i 

1 ' 

A,,̂ ,3. — Assicurasi cheFed'O-
stiani, ministro, a BruxtìUes, sarà no» 

. . - . - . ' < . • • < ' ' • " minato ministVd a Waahingtonji^; 
><PARIG5, 3. - - (Senato) - ^ Wad-
iàingtonpiesQ^l^a il rapporto dellaCom-
missioijo che, conchìude respinge^ndq 
il progetto votato dalla Camera pel 
ristabilimento deU%;iSqtjtttinio di Hata. 

J l rapporto respin^^qualsiasi idea dì 
conflitto colla Càmera e dice, che in 

ChirarjO'Dehtìsta 

AjBroTato flalla R. l i i e r s l t à i Bolopi -•. 

'•i< i;..'.É,^ 1-. '^ ££ 

costruzìon^;;>d^i ;oanali d'irrigazione, 
spassa alla, votazione della tabella » 
favendo il ministro Berti e il relatore 

dichiarato di accettarlo. 
f-A-

ApprovaWWnalTnénte il tòtàìe*4elli^ 
tabella C ^àthòsst all' art. % iti : lire 
44 milionir^ IH , ; „ 

Proclamasi il 'risultato favorevole 
delle votazioni segrete fatte in prin
cìpio della sedultt. 

lista, ch^]),ù,ò nominare un preten, 
dente qualsiasi a cui la Camera e i 
Senato sarebbero impotènti a resiste-

^re> perchè s8ii\eb,ba* eletto- dalla nà-

l i àLa discussiooe fu fissata. Dprgio-

T - - » i -

UN m m TUTTO 
< : - • , 

'rp-

- • ' . 

H o lw|?©>ffifelpSo90ig^TJii'fatto 
spaventevoli ha géttatoila costerna* 
zinne in un cantone del- cìrcon^|r,io 
di Cohfolens nel |.|^dipartìmento della 
Chnrente. ' ,, 

.1 . . . I L I ' , 1 ' 

Uri lupo rabbioso che percoVi*evà"1tt 
^campagna dei >,dìn!torni dì Monton e 
,,Chàtean-Montpn..^^||Jsìcò nove perso-
.ne ed' uccise mólte pecore. I caccia-
tori si mìsero tosto alla caccia del 
teiriibile^^mmale, ma sesi^^ poterlo 
raggiungere. R̂ jClie» ore dopo di aver
lo abbandonato vennero a sapere che 
un abitante di Avuilles nel diparti
mento di Vienne l'aveva ucciso su 
quel territòrio. 

Si teme che le vìttime sieng^ìn nu
mero più grande. . • -• '• 

•'• I I : colaiao «lupa,. iDop .^^ i ' l i à . 
r - Si sa.^che il colmo della popolari
tà pes'uiPuomo pplìtìbo è^di vedeire 
la sua, testa'servii; di modèllo alle t,§̂ .̂  
ste di pip*-

Una autistica recentif '̂simo ci dice 
che la testa"'di Gambetta servì di mo-
delle>per 43,200 testj^di pipa; 4q#gi.|lji; 
di Thiers per 57,000 qiiella di Bea-
cousfield e Gladstone por 100^000; al
trettante ebbe l'onore d'averne Cet-
tivaio re degli%ulù. 

Ida il grande, favorito è l&^^cià di 
ipersia. Le s.iia tosta servì di modello 
a 192,000 pipe. 

La gloria non è che un fump. 

.i5^ 

" , i j i ; ; * j i - — i , —''••Ih :^3 i s j -a \ 

ANTONIO STÉrANi, Gerente respónéaòìle 

'.1 tìis,a'àg!iigricQltori 

, , _ , L 

-, Riceve nel proprio gabinetto in l*aV,, 
«SsD^B, VSs Plaa^.s'.a d e i f̂ rraMlf̂ "̂ 
r|9. &4'S m pìnns»^ il lunedi e il 
Venerdì dì ogni settimana dalle o r « # 
unte alle 5 pom. 

Rimétte denti e dentiere^wisistema 
anierìcariò, ottura la carte, pulisce dal 
tartaro» toglie l'odontalgìa ecc. ecc. 

' ' ' ' - _ ' 

-jm'* ::— i w jA*z 

g t e p e r i pt^werl . 43 

RfllOTBIGO.^Ì 
del doti CSr: ; l*clraii0 & Greno-

\miMe0cinaleÀnt>e^0co e De--4 
purativo degli ^̂ -"̂ "* - -̂ -* 
Sangue, ' 

e del • • • ^ 

"'4 

Sielà Italia so 
contro i danni della 

cóstiluita ili Milano nelì*annò 1857' 
r̂ -

xiv ',K' 
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Agenzia Prìacìpale di Padova, Vìa Manici pip,;ìî ^4, 
...t • •^r^^^^mÈm 

Fu già pubblicata dalla direzione 
do)'tesoro la disposizione che toglie 
ra/jfitfavii per | ' incassò dei ttiflìlhdì 
di rendite. : ;• ' 

— Il ììapido andrà ad Assab a sur-
rogare 1' Ettore Fteramo^ca. 

"- 11 Frtìtndenhlitt dì Vienna, con 
apposito telegramma pregò il Diritto 
€ di smentire come un'invenzione »cià 

ài 

•'Gol primo aprile si apersero già 
le operazioni^ per ,l'anno ISSI, 
.. Questa Sócìefa da oltre 24 anni 
esercita una benefica azione mo
deratrice dèl l i*!^sÌeeMÌazÌ®Kie-

Ha operato per oltre ttm s n l -
l i a r t é di lìi^è in tanti prodotti 
assicurati, e compensato circa filO 
g n i i l 0 ^ l di lire ai sòci danneg-

^ ì r t a t ì i n e della mutualìtliè^farra 
alla bontà della istituzione, offren
do tranquillità all 'Assicurando i 
splendidi r isultat i anche dell' anno 
1880, pure dìs?tstrosi§simpy per es
sersi .pagati ÌsiCc|^raE|^«^»:M4e, " 
danniìtiijàr egregia somma di Lir 
S , ® ^ ^ t . Ì ® S , sopra un valore as
sicurato d'i L. a 4 . * ^ ' ^ « # t ; s . 

Si raccomanda adunque viva-
ijg;geute ai Signori Proprietari e Con-
y^ottori di fondi di continuare il 
•loro appoggio e la loro preferenza, 
cooperando così ad e s t ^ d e r e e 
rallbrzare i benelìci di questa Mu
tua Associazione.' 

L'Agenùa Pr^gìpale 
•2428 \ • . . l j ,Cpescla9i"«€ 

^ ^ 

mvn .--̂  x '/ti\'-' 

È ormài un fatto compiuto in i^nte 
•|fdî Ì!aià di persone chol 'hanno'^be 
rinaenlata. Dessa è \uri rìmedió*pW 
tivo-'iiér 2i,ta €aiwItfiia^e:ÌSjia, € a a l -
«Sa prevenendo auchtì l',iina e l'altra 
in colóro che ne fanno 1**so.l 

Il Liquido pUK3,,i;come l'acqua, h | 
la potenza dì ridonare in modo per-
ma^nenteWcolóre alle capigliature ed 
alle barb», ed à estraneo addoghi so-

istanzà nociva alla salute. • 
Ha pòi il vantaggio che nèh mas

chia la, pelle né la biancheria ed,^||j.. 
Stìudo.'Anttìrptìticp sì, può bere senza 
perìcolo dì avvelenamento.; Bidona il 

^primitivo colóre entro giorni dieci. 
Prezzo di ciascun vasetto sia in Po

mata che in Liquido: 
Per la Calyizia .. . L . 4; — 

• \ / Per' la Canizia #«4#f^iti^5 '— 
Ùnico deposito in Padova presso il 

sig. Antonio , BuìgarèUi parucchiere 
.dirimpetto afinirtA/^^llA: 
•'•'' RaifflsènM^^e A. ©Sanilsyìa Sp 
rita Sant^ N. 1043 — H Pian^^ì^ 

•m 

(Vedi tv pagina.) 
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Col lsìM|m."ISSI quei signori Pos-
Bidenti ed Agricultori che desideras
sero assicurarsi dai danni dulia.*SE's5sa* 
«IIMO soprai Frumento, Uva ed altri 
prodotti godranno dello^ iScof(,|^20 0(f 

ìtìaile tarìffd, !le quali vengono coaì ri-
^ o t t e : • ^ ^ ^ ' • " : ^ • - • • ^ . ; ; 

lii:e a^aicurut^*^ • 
Uv» lire 8.0® per ogni 100 lire as

sicurate. 
Le assicurazioni si ricevono in l»a -

dtì'ft'sft presso la Sùeietà Generale Un-^^ 
liana Palazzo delle Debita e presso le 
succursali eaisLenti in tutte le città e 
capoluoghi del Ragno. 2 4 ^ 

^ f ^ . T i ' ' 
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^v-ll'-^Uoscritto Capo Comun'l lR:l^#jOidibhmraVche',^^^^^ H unica J*C!I|ÌI9 
# t | f » ^ l*ac()ua de! Fwraéèsiisra» d i jJPeJo; Avveì-te qjfWdî  ó pregà^ìrsìgaorr Mediq}' 
e consumatori onde^ii^mabbi^^^^^ reHtRr^Jpp^pati.da ttUre «oque dette impropria-
meate ui Pc'jo, di chu!uere ai signori gai'rrmcisti acquo non di PMU seropucemtìnte, ma 
del l^ofliièì^kiiiio ilS ^^^J», ed oî iip;0ro' Ijoitìglirt con' cnpRiila color rosso-scitro, còlla 
scritta: A^^isa ffc^H'w9|^li^«fì?s 9l4?l F^^aséisSiifiaii» d i f^jo»-^ ; 

Dal Comune <H Pejami • ^^m^^j^ CAPO. OOHUNB , , . 
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I^€|>o»i4® ga3afl©i'46S43 Sia W4'r<î aasa; Presso la Ditta conduttrice 
l i t t i g l H c S M t » r * Via Porta Pallio N.IO. '' 

[|.osso i .signori t*laEi3erI-Ìfns3S"4f, C o r n e l i o , ' 
Ceruilw, B&4fl5©rtl̂ ' a a s i c t i i e ' I t e r i l i©. -

Vendita al minuto presso tutti i signori 
Provincia. -: 
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{DislretlQ, 

Riaperto anche in quest'anno corno dì metodo con tùEF l'occorrente, o colla so' 
Direzione Maa'Ssa IiViaM€€&< Îiil i1§«gì;S€prato,"-T-;'ACi-liVO. 2473 
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%^^ Via .Americo Vespucci, N;:9,^^fuorWorta Nuova. 
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f San Prospero 

Spacciandoyi taìuni per imitatori^ e perfezionatori del; I^'us^afioS-Igraaifi» • avvor* 
tiuìno che quê î to non può da ncsHim altro èrsero fabbrvcato, no perfezionato, .perchè 
^csra ^i^ra^is^lSià «sl̂ l fràleSflS Ilmssesa © CJS^BSS^»., e qualunque altra bibita per 
quanto pòrti lo specioso nome di I''t)rii|i||-|^,r,»M«5ft non potrà .mai pròdtóe nuoi van
taggiosi etìettì che si ottengono (|̂ .^.ÌF©rnc4-BH''tóBBCtt, che ebbe il plauso di molte ce
lebrità mediche. ^ ^ '[\ 
; Mettiamo qni?KU in sijjVavvìso il Pubblico percHT'sì guardi dalle contraffazioni av

vertendo che Ogni •^fflflTt 'porta' uha^ etichetta colla* rfWa dei jpraie^^t Branca e Camp 
e :^he#^capsuìa.timbrata fe^ è,ftsei0u,rjata sul colio della'bottigh'a.con altra p i ^ 
lichetta portante ìa stessa ^firma.— Ei'«iÌcaa$)^^» è swièai» l '«s l« la d©l|a"lì 'è^g©, 

-'siVa* «Sii iÌ"'fsslf«Sfilcftftor(o'gara mi\ ••""•**" ' -• - ^ -
• ^ ' ^i.( I ' - r - I * 
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. ' '. IìOMj|,,,il 13 marzo 1^69. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Sranca dei Frateliì Bi-anca e Comp. dì Milano, e siccome incoiitesttibile no ri-
scoTitri il vantaggio, così col presente intendo constatare i casi speciali nei quali .mi som--
'ì^rò ne convenisse l'uso ginstiUcato nerpieno successo : . , t j^ 

« i : ^*a^mtMÌ» ìU*^^c i rc^§ | | ^ Jn , c r i ect̂ iHarQ la potenisa^dìgostìva^ 
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>!*Ouèètò Caffè, tostato,'bolveriizato è coacentratOj^^^osapore eccellente e qualità di-

r>'f 
- .•--I 

|i!»> 

r iAi 

1 -

la,-òhe^SÌ'^'prepara\da BiCaCiI i3Smiac;iEa:i"^l4as,,'^'iti0ra«v:prem]ato .con me
daglia d'oro/^all'Accademìa Nazionale Farmticeutica, è ormai adottato dà molti OsprtaH, 
Istituti e privati, pei grandi vantaggi che offre {«imperocché anzitutto conserva gli ef' . 
fotti, l'aroma, il colore e il sapore dei mÌRÌiori caffè, in secondo luogo.perchè per essere 
«5owc«'^«a-a«» non Ejcl)tiedè che BM|^OTa31'A^;ia poso del caffè cjie comunemente si 
adbpe,:aj^U,qMaI co|a di^per p r i r n o j ^ l ^ 
prezzo e limitato; manu^chè quello del caffè m grano è.m media di L. 3.80. Valutando 

%epe che il caffè ingrWó perdo un terzo del suo peso nella torrefazione, ne risulta; 
qùinàì il risparmio sopra indicato del 70 per cent<), non calcolando la spesa del fuoco 
e della macina." . •. „, . , .^^ . 

rrppoft'M«Hao !»«*' Pfî < l̂*̂ '̂ *3&s'Io -^fGinfl^ grammi di,.que«to caffè m 100 gram
mi d'acqua — Bollitura come il sòlito r - Per élii jrion. ha il'cóiribdo di pesarlo adope
rerà metà del quantitativo che adoperava; per raltro.---, Nel latte riesce superiore a; 
qualunque altro caffè.. ; -̂  

Non : 88ffl»dere il Caffè coi surrogati 
d f - • • 

i Sì \&uiì^ Saa wiasS iM laatSa «la 5i3i . 

Dietro richiesta^sSispedistìqtQ campioni di un ettogramma per cent. 45, franchi di 
;pprto.,-T È tanto tenue la spesa necessaria per la prova di fatto, che sarebbe assurdo 
'il'^non'assaggiarlo. /• ,^^^^,,; '•^v, . -^ ' '-m^ • '-i^tkm^^-^ A V • < i- f?l^ 

.: La rappresentanza itf Padova nonché la riveridita.allWèrò^so ed alroinuto di détto; 
CàfTò è presso il sìg.'Belili*© 1S»«I Ha'ó'**;vìa-S. Lorenzo A êgosio li^wori vicino Casale., 
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laffievolita da qualsivoglia cau^a, 
nella t^pue dose di un 

«^^^'Allorché si ha laisngno, dopo le febbri periodiche, diammìniatrar per più o mi
nor tempo i con^MìVamìfî î aititî -̂ ^ iljiquore sud-
dettOjj^el modo e dose come s,9pr%,costituisce un%j|gs|ituzione felicissima; 

, « ài** Quei radazzi di temperamento tendenti arfìnfàtìoo che si Tuoilmeuto,,yan sog
getti a disturbi di ventre ed a yermìmV'/Joni, quando a tempo dèhitS^e di qùatfSo^irt quan
do prendano qualche cucchiaiata dLFernet-jBranca non si avrà rinconveniento;dii ahi-
inifÙ9to#ft»tóP<ì"P0^P ^̂ -̂r» antelmintici,;. 
,^ «,4.° Queih che hanno troppa conMfuza col ^l^qnore d'assenzio, quasi sempre dan
noso, :potranno, con vantaggio di ìor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose ^suaccennata;.^.;^P';.,,;, ''•',.^ •^••Ì..,^.. -,.: ..•/;.'": 

« 5." Invece di, cominciare il pr^nW,; pome molti fanno co^ UT^^bicchiere di vermouth, 
è assai pi^ùipròilc]uo prendere UU; cucchiaio,di ^erne^-^?:,anpa in poco vino comune, coma 
ho per,mio consiglio, veduto praticare con deciso pròfr' 
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k Dopo ciò debbo una' parola di encomio ai signori Brarica, che seppero confezÌonaria§ 
un liquore còsi ùtile,'che non teme certamente la còn'dolfferiisa di quanti a noi n e ' p f p i 
v o n g o n ^ a l l ' M é r i ^ . - ; ./ ., • :;• :%V ' ;, ' '• ^ 

p̂ « in; fede di,che,jÌ|^acip 11 presento^ ^.^^^, 
'B4«réiiK6B dptt. HIaréwia, Medico primàrio degli Ospedali d 

^ NÀPOtl, gennaio 1870^-r- Noi, sottoscritti, medici "e l̂* Osp.^ale^^ia|cìpalè di San 
iRàffaelè, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli ihfeffli^, al^TOmoneU'ultimi^ 
infuriata epidemica Ti/osa, avuto canapo di espérimen'taro il FernèiàeiFratelU Branca 
di^iiariO.. ; ... . ^/ ; 

Nei, convalescenti dì Ti/b affetti da dispepsìa dipendpnte da atonia del ventricolo ab
biamo colla sua amminìstraìiione ottenuto sempre oitìmi risultaU-Jesaeudo uno dai mi
gliori tonici amari,: ., '•.„̂ ^̂ ..;., -̂  .• ^̂  ••' ' ''• m^m^ . i . .' ', \ , ' ' 
Utile pure lo trovammÒ'^IBlfe febbrifugo, elo abbiamo sempre prescntto oòn-yantaggio 

in quei casi Ilei qtialii era indicata la china. 
Dott. CAULO YiTTonELLi r r Dott, Git]SEpPE,FELioET^|^-~Dott. Luiai A£Ì IEÌ5 

MAUIANO ToFFARELLi, Èconomo provveditore 
, . Sono jle firme dei/dottori—^ Vittorelli, Felicétti ed Alfleri 

(2354); , Per il consiglio di sanità •'-•Ce^v. Mm^oii^x. seareiario, 

• Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi dì questo Ospedale il li?? 
quore dummìn'^ia Fern^hBrancaf e precisamente noi casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico. ^~-Per il DirettorQ Medico Dott. 'Veit»m 
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RAKREDDOUl TOSSI, 

ArFUmiOATOEE PK^IOEAliB.iCigaretti-Eaplo)^ 
U fumo eaiitando yfipirato ponotra nel P<̂ Ito, porta la 

calmain tutto il sistema neryoBo, facilita 1 tìspettoraziono 
^ e favorisofì le funzioni COKI iiripor'tflnti degli òrgani delU 
. P&rigi, YiindilBi ajriiigroaso J. KSPIC, 0, vie de Lomlrs-s, 

SFRÀLGIE 
(!A!ARÌll 

rm^ 

aspiro k^ipne. 
« Ergere i 
io, Jicattota - Doppî ^o da A. Mdnk'oni 
-^ EiHgere come '^guàrentigio^ la tvmf!^{ qui contro sui Cigaretli. » M 

•" ' ' •" 'Woni fl;C.» Milano, via dolU Sala, 16^ 

IlsT FADOVÌÀ! 

\ ' 

CORNELIO, PIANERI 

MAURO, 

i-^ 

jss5jj:kj,s:ffm5e^S5^'tìijt^;4ra!*«»ia^ 
ìi=^hfc|;,V:^^i'"* ^ ta-M!^^'^^^:&mw^^:^v^^^^^ 
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ACQUA ' 
' _ • • 

FERRUéìNÒSÀ 

- ^ 

V \ 

V azi^f^i^ricostituente ,e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua dì un' efììcacia mera-
yigl^pja per la potonzadì uBsimiluziono e dlgostione di cui è fornita, cièche non possono 
VMuture anitre e speciaimente Kocoaro, che contiene il ficesso. L'acqua ili l?e;|« ricca com'è, 

cuore, nervoso, gìuadulurì, emorroidali, uieriue e;dolla yoscica. 
Si bumo dalla Direziono doliti Fónte in Bresqla e dM Farmacisti dì oéW^mtà. 
î n'̂ vB-ilcHBa'.n. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'ac(|ua controssegi isegiiata 

colle parole VoXU di Pejo (che non esiste). Per non rotìtare ingannati esigere la capsula 
inverniciata in giallo con iihpressovi AaniasMi IN&Eâ o %>ej« — M^rglaeèei , 

i^aiiHajia* 4 « l l a FMEI^^ l u l."ttdw"W3a, Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla'Vecchia, 
N. 5:Ì5 A . ^ (2433) 
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Preparato nella Pròmiata Farma
cia Chimica „ , , 

Piaceì&a^ Via al DuomOf N, 3 . 
Guardarsi dalle Contraffazioni. 

BiJ^tói i to Isa'l^aal^fewaa presso Mauro 
Pinneri e; C. (2330o 

Wrew.m9 al flac. con istruzione L. ®, 

Questo Balsamo, preparato unicamente nella 
Farmacia Bianchi in Brescia, è rimedio ìh4i-
spensàb'iìe pei possessori di cava lSI . Esso 
è efficacissimo per varie malattie, come; 

.per' rlBBBìfltt'a'fss'e i l Ì&«S1M. 

Scatola con istruzione X. 2:0Q 
' . ' - . , n ̂ ^ J ^ J p ^ f ^ T ' - "i V • I 

Deposito in Padova, prèsso là S'oB-sBaKel^ 
Cwa'aatjS^o, . 2471 

LWI mi 
--'• 

- 1 t r i 

^t 

del giornale 
s . 

[iccliiglione Corriere - Yencto 
ESEGUISCE 

olfi'e ai vari lawri tisiraficl 
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Pàdova, Tljjografla éeì Bacchiglione Corriere" Vendo Yla Pozzo Dipinto N. 3836. 


